
«GratuitamenteÊaveteÊricevuto,Ê 
gratuitamenteÊdate». 

Le letture di questa domenica sono attraversate da un Þlo conduttore molto 
chiaro: Dio chiama un popolo e lo rende partecipe della sua missione di sal-
vezza. 

Nella prima lettura, Israele giunge ai piedi del Sinai. Dopo averlo liberato 
dall'Egitto, Dio gli propone un'alleanza: «Voi sarete per me un regno di sacer-
doti e una nazione santa». Non è un privilegio, ma una missione: vivere in 
comunione con il Signore e testimoniare la sua presenza nel mondo. 

Il salmo responsoriale invita a riconoscere con gioia che apparteniamo a Dio. 
Siamo il suo popolo, il gregge che egli guida con amore fedele. Da questa 
certezza nasce la lode e la Þducia del credente. 

Nella seconda lettura, san Paolo ci conduce al cuore del Vangelo. Dio ci ha 
amati quando eravamo ancora deboli e peccatori. La morte e la risurrezione 
di Cristo rivelano un amore gratuito che ci riconcilia con il Padre e fonda la 
nostra speranza. 

Nel Vangelo, Gesù guarda le folle e ne prova compassione, perché sono 
«stanche e sÞnite come pecore che non hanno pastore». Da questo sguardo 
nasce la missione. Egli chiama i Dodici e li invia ad annunciare la vicinanza 
del Regno, accompagnando la parola con gesti di guarigione e di liberazione. 
Anche oggi la Chiesa continua questa missione: una comunità di discepoli 
chiamati a condividere gratuitamente l'amore ricevuto, ricordando le parole 
di Gesù: «Gratuitamente avete ricevuto, gratuitamente date». 
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O Padre,  
che hai fatto di noi 
un regno di sacerdoti  
e una nazione santa, 
donaci di ascoltare la tua voce 
e di custodire la tua alleanza, 
per annunciare con le parole  
e con la vita 
che il tuo regno è vicino. 
 
Prima Lettura 
Dal libro dell'Èsodo (Es 19,2-6a) 
 
In quei giorni, gli Israeliti, levate le 
tende da ReÞdìm, giunsero al deser-
to del Sinai, dove si accamparono; 
Israele si accampò davanti al mon-
te.  
Mosè salì verso Dio, e il Signore lo 
chiamò dal monte, dicendo:  
Questo dirai alla casa di Giacobbe e 
annuncerai agli Israeliti: "Voi stessi 
avete visto ciò che io ho fatto all'E-
gitto e come ho sollevato voi su ali 
di aquile e vi ho fatti venire Þno a 
me. Ora, se darete ascolto alla mia 
voce e custodirete la mia alleanza, 
voi sarete per me una proprietà par-
ticolare tra tutti i popoli; mia infatti è 
tutta la terra! Voi sarete per me un 
regno di sacerdoti e una nazione 
santa”». 

 

Salmo Responsoriale Dal Sal 99 
 
R. Noi siamo suo popolo, gregge che 
egli guida. 
 
Acclamate il Signore,  
voi tutti della terra,  
servite il Signore nella gioia,  
presentatevi a lui con esultanza. R. 
 
Riconoscete che solo il 
 Signore è Dio:  
egli ci ha fatti e noi siamo suoi, 
suo popolo e gregge  
del suo pascolo. R. 
 
Perché buono è il Signore, 
il suo amore è per sempre, 
la sua fedeltà di generazione  
in generazione. R. 
 
Seconda Lettura 
Dalla lettera di san Paolo apostolo ai 
Romani  (Rm 5,6-11)  
 
  
Fratelli, quando eravamo ancora de-
boli, nel tempo stabilito Cristo morì 
per gli empi.  
Ora, uno stento qualcuno è disposto 
a morire per un giusto; forse qualcu-
no oserebbe morire per una persona 
buona. Ma Dio dimostra il suo amore 
verso di noi nel fatto che, mentre era-
vamo ancora peccatori, Cristo è 
morto per noi.  
A maggior ragione ora, giustiÞcati nel 
suo sangue, saremo salvati dall'ira 
per mezzo di lui. Se infatti, quand'e-
ravamo nemici, siamo stati riconciliati 
con Dio per mezzo della morte del 
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Figlio suo, molto più, ora che siamo 
riconciliati, saremo salvati mediante 
la sua vita. Non solo, ma ci gloriamo 
pure in Dio, per mezzo del Signore 
nostro Gesù Cristo, grazie al quale 
ora abbiamo ricevuto la riconciliazio-
ne. 

 
Acclamazione al Vangelo 
 

Alleluia, alleluia. 
Il regno di Dio è vicino:  
convertitevi e credete nel Vangelo. 
Alleluia. 
 

Vangelo   (Mt 9,36 – 10,8 ) 
 

Dal Vangelo secondo Matteo  
 In quel tempo, Gesù, vedendo le 
folle, ne sentì compassione, perché 
erano stanche e sÞnite come pecore 
che non hanno pastore. Allora disse 
ai suoi discepoli: «La messe è ab-
bondante, ma sono pochi gli operai! 
Pregate dunque il signore della mes-
se perché mandi operai nella sua 

Riprende con questa domenica il percor-
so regolare del tempo ordinario, con la 
lettura continuata del vangelo di Matteo 
che si era interrotta con l’inizio della Qua-
resima. Il vangelo di oggi propone l’inizio 
del secondo grande insegnamento di Ge-

sù, chiamato discorso missionario. Prima della quaresima la liturgia domeni-
cale ci ha offerto la lettura del primo insegnamento, il discorso della monta-
gna o delle Beatitudini, nel quale si proclamava la realizzazione del governo 
di Dio per i poveri. Nel discorso missionario i poveri sono ormai i discepoli, 
chiamati a lasciare ogni sicurezza per essere testimoni con tutta la loro vita 
della signoria di Dio. Essi sono mandati da Gesù a due a due, senza mezzi, 
né denaro ad annunciare nei piccoli villaggi della Galilea la venuta del regno 
di Dio. Nel loro cammino incontreranno tanta gente povera e semplice – con-

I	poveri	e	il	regno	 
di	Dio	 
Commento al Vangelo 

messe!».  Chiamati a sé i suoi dodici 
discepoli, diede loro il potere sugli 
spiriti impuri per scacciarli e guarire 
ogni malattia e ogni infermità.  
I nomi dei dodici apostoli sono: pri-
mo, Simone, chiamato Pietro, e An-
drea suo fratello; Giacomo, Þglio di 
Zebedèo, e Giovanni suo fratello; 
Filippo e Bartolomeo; Tommaso e 
Matteo il pubblicano; Giacomo, Þglio 
di Alfeo, e Taddeo; Simone il Cana-
neo e Giuda l'Iscariota, colui che poi 
lo tradì.  
Questi sono i Dodici che Gesù inviò, 
ordinando loro: «Non andate fra i 
pagani e non entrate nelle città dei 
Samaritani; rivolgetevi piuttosto alle 
pecore perdute della casa d'Israele. 
Strada facendo, predicate, dicendo 
che il regno dei cieli è vicino. Guarite 
gli infermi, risuscitate i morti, puriÞca-
te i lebbrosi, scacciate i demòni. 
Gratuitamente avete ricevuto, gratui-
tamente date». 
Parola del Signore 
Lode a Te, o Cristo 
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tadini, artigiani, pescatori, pastori e massaie, malati e sofferenti – e dovranno 
annunciare loro il conforto di un Dio vicino e provvidente, che guida la loro 
vita e si prende cura di loro. Come annunciare una tale bontà e sollecitudine 
di Dio se non da poveri? Chi può dire ai poveri che sono beati perché amati e 
sorretti dal Signore se non è egli stesso povero e capace di fare la medesima 
esperienza nell’essere realmente governato da Dio? 
I discepoli, andando a due a due e avendo cura l’uno dell’altro, potranno così 
testimoniare che Dio è amore; presentandosi senza mezzi in proprio, potran-
no annunciare che Egli provvede loro. Attirando su di sé la benevolenza di chi 
li accoglie potranno mostrare come Dio è capace di suscitare nel loro cammi-
no un amore e una benevolenza del tutto inattesi e sorprendenti. Alle loro 
mani vuote Gesù afÞda il potere di curare le infermità altrui. Alla loro umiltà 
egli consegna il potere di vincere la superbia dei demoni con la loro pretesa 
di portare l’uomo lontano dal regno di Dio per la sua orgogliosa autosufÞcien-
za. Nella prima lettura ascoltiamo che proprio Israele, nel suo insieme è la 
stirpe santa e il popolo sacerdotale e profetico, scelto da Dio per annunciare 
al mondo le sue opere di bontà e sapienza. Mosè sale sul monte per ricevere 
le parole dell’alleanza, i comandamenti ai quali il popolo si impegna per rima-
nere con il Signore e diventare segno nel mondo della sua signoria di amore. 
Tale missione di Israele e di ogni discepolo di Gesù ha tuttavia una condizio-
ne ben precisa: quella di essere poveri di sicurezze nostre e interamente afÞ-
dati a lui, soggetti in tutto alla sua signoria di amore. Allora la nostra opera di 
cura e di contrasto al male diventa efÞcace per la potenza di Colui che opera 
in noi, divenuti strumento docile della sua azione. Questa è la conversione 
personale e ecclesiale che ci fa desiderare e chiedere al Signore la parola di 
oggi.  

PROFESSIONE DI FEDE  
Credo in un solo Dio, Padre onnipo-
tente, Creatore del cielo e della terra, 
di tutte le cose visibili e invisibili.  
Credo in un solo Signore, Gesù Cri-
sto, unigenito Figlio di Dio, nato dal 
Padre prima di tutti i secoli: Dio da 
Dio, Luce da Luce, Dio vero da Dio 
vero, Generato, non Creato, della 
stessa sostanza del Padre; per mez-
zo di Lui tutte le cose sono state 
create. Per noi uomini e per la nostra 
salvezza discese dal cielo, e per ope-
ra dello Spirito santo si è incarnato 
nel seno della vergine Maria e si è 
fatto Uomo. Fu crociÞsso per noi sot-

to Ponzio Pilato, morì e fu sepolto. Il 
terzo giorno è risuscitato, secondo le 
Scritture, è salito al cielo, siede alla 
destra del Padre. E di nuovo verrà, 
nella gloria, per giudicare i vivi e i 
morti, e il suo regno non avrà Þne.  
Credo nello Spirito Santo, che è Si-
gnore e dà la vita, e procede dal Pa-
dre e dal Figlio. Con il Padre e il Figlio 
è adorato e gloriÞcato, e ha parlato 
per mezzo dei profeti.  
Credo la Chiesa, una, santa, cattoli-
ca e apostolica. Professo un solo 
battesimo per il perdono dei peccati. 
Aspetto la risurrezione dei morti e la 
vita del mondo che verrà. Amen. 



PREGHIERA DEI FEDELI 
 

Fratelli e sorelle, il Signore continua a 
chiamare operai per la sua messe e 
non smette di riversare sul suo popolo 
i doni della sua bontà. Con Þducia 
eleviamo a lui la nostra preghiera, cer-
ti che ascolta il grido dei suoi Þgli.  
 

R/. Dio, fonte di ogni bene, ascoltaci. 
 

Per papa Leone, i vescovi, i presbiteri 
e i diaconi:  illuminati e sostenuti dallo 
Spirito Santo, sappiano discernere i 
segni dei tempi e servire la Chiesa 
guidandola sulle vie della Tua volontà, 
preghiamo. R/. 
 

Per chi governa le nazioni:  siano gui-
dati da spirito di giustizia e solidarietà, 
operando per la pace, la tutela dei più 
deboli e la costruzione di un mondo 
più fraterno, preghiamo: R/. 
 

Per Emanuele e Samuele, che oggi 
riceveranno l'ordinazione presbiterale:  
donando ad essi, Padre onnipotente, 
la dignità del presbiterato, rinnova in 
loro l’effusione del tuo Spirito di santi-

tà afÞnché la parola del Vangelo frutti-
Þchi nel cuore degli uomini e li guidi 
ad un’integra condotta di vita, pre-
ghiamo: R/. 
 

Desta in noi, Signore, la gratitudine 
per tutti i tuoi beneÞci, afÞnché pos-
siamo restituire con la nostra vita alle 
sorelle ed i fratelli sofferenti, quanto 
ogni giorno riceviamo gratuitamente 
dalle tue mani, preghiamo: R/. 
 

Per la nostra comunità:  trasformata 
alla mensa del Corpo e Sangue di 
Cristo divenga ogni giorno fermento 
evangelico nelle situazioni concrete 
della vita,  preghiamo: R/. 
 

O Padre, che in Cristo tuo Figlio hai 
manifestato la tua compassione per 
ogni uomo e continui a chiamare ser-
vitori del Vangelo per la tua Chiesa, 
accogli le preghiere che ti abbiamo 
presentato. Rendici testimoni credibili 
del tuo amore e capaci di donare gra-
tuitamente ciò che gratuitamente ab-
biamo ricevuto. Per Cristo nostro Si-
gnore. Amen. 

Pasta  Tonno Crema spalma-
bile  Caffè   Cacao in polvere  
Merendine,  Risotti e Pasta 
prontiSughi pronti   Formaggini  
Olio di semi e olio di oliva  
Bagnoschiuma   Shampoo   
sapone Spay multiuso 
 

Il Centro di Ascolto  riceve su 
appuntamento chiamando il 
3487608412 
 

 

Ti indichiamo la Onlus parrocchiale a 
cui puoi offrire il tuo prezioso aiuto 
per portare avanti progetti e iniziative 
a favore dei più deboli e non solo! 
Indicare nella casella “SCELTA PER 
LA DESTINAZIONE DEL CINQUE 
PER MILLE A SOSTEGNO DEL VO-
LONTARIATO E DELLE ALTRE OR-
GANIZZAZIONI NON LUCRATIVE DI 
UTILITA’ SOCIALE”, questo codice: 
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Grest Interparrocchiale: locali dell’A-
rancio dalle 8 alle 14 

15 LUNEDÌ S. Vito 
1 Re 21,1b-16; Sal 5; Mt 5,38-42 

Grest Interparrocchiale: locali 
dell’Arancio dalle 8 alle 14 

Fඍඛගඑඞඉඔ ඌඍඔඔඉ Sඑඖගඍඛඑ 

Chiesa di santa Maria Fori-
sportam ore 17 - La Sindone e il 
primo annuncio cristiano: due 
sintesi della storia di Gesù di Na-
zareth. Relazione a due voci  a 
cura del prof. Bruno Barberis e 
don Francesco Bianchini 
 

Grest Interparrocchiale: locali dell’A-
rancio dalle 8 alle 14 

Grest Interparrocchiale: locali dell’A-
rancio dalle 8 alle 14 

16 MARTEDÌ Ss. Quirico e Giu-
litta  1Re 21,17-29; Sal 50; Mt 
5,43-48 

Grest Interparrocchiale: locali dell’A-
rancio dalle 8 alle 14 

Apertura centro di Ascolto dalle 
10,00 alle 12,00 presso locali di san 
Paolino 

Convocazione del Consiglio Pasto-
rale Interparrocchiale della Parroc-
chia del Volto Santo ore 21.00 pres-
so i locali parrocchiali di S. Filippo 

17 MERCOLEDÌ S. Raniero 
2Re 2,1.6-14; Sal 30; Mt 6,1-
6.16-18 

18 GIOVEDÌ S. Calogero 
Sir 48,1-14; Sal 96; Mt 6,7-15 

19 VENERDÌ S. Romualdo 
2Re 11,1-4.9-18.20; Sal 131; Mt 
6,19-23 

20 SABATO S. Giovanni da Ma-
tera  2Cr 24,17-25; Sal 88; Mt 
6,24-34 

21 DOMENICA  XII Domenica 
del Tempo Ordinario 
Ger 20,10-13; Sal 68; Rm 5,12-
15; Mt 10,26-33 

14 DOMENICA 
XI Domenica del Tempo Ordi-
nario   Es 19,2-6a; Sal 99; Rm 
5,6-11; Mt 9,36-10,8 

ComunitàÊinterparrocchialeÊdelÊVoltoÊSanto 
Parrocchia del Centro  Storico di Lucca 

Tempo di ascolto  e confessioni, 
san Leonardo in Borghi, dalle 16,30 
alle 18,00. Dopo la messa tempo di 
adorazione e lettura dei testi della 
Parola di Dio della domenica con 
Giancarlo Bartoli  
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I L  N O ST RO   
G R E ST  2 0 2 6  
 

Ormai ci siamo!   
 
Da  domani 15 giugno inizia  il  Nostro  Grest! 
Ormai manca pochissimo all’inizio del nostro Grest! interparrocchiale, 
rivolto in particolare alle parrocchie dell'Arancio, san Filippo Centro Stori-
co e san Concordio: un momento di svago ma al tempo stesso di forma-
zione integrale della persona dei nostri ragazzi.. Il grest che inizierà lunedì 
15 giugno e durerà tre settimane, si conclude venerdì 3 luglio. Tuttavia se 
vi saranno adesioni vogliamo offrire anche un’altra settimana di Grest e 
così concludere venerdì 10 luglio. L’orario è dalle 8,00 alle 14,00. Ancora 
una volta, come negli anni passati, voglio richiamare e sottolineare la ri-
chiesta di collaborazione in particolare degli adolescenti e giovanissimi 
che negli anni passati hanno vissuto l’esperienza del Grest: ovviamente ci 
sarà una equipe di educatori e animatori che guiderà l’esperienza del 
gruppo estivo. Quest’anno, proseguendo la positiva esprienza dello scor-
so anno e come  segno del cammino comune della parrocchia solidale, il 
Grest si terrà nei locali parrocchiali dell’Arancio (vicinissimi alla Città e 
molto comodi anche per chi porta i ragazzi con l’automobile)  La quota 
contributiva al grest è di euro 50,00 a settimana (come ormai da quattro 
anni) e offre tutto quello che da sempre il Grest ha messo a disposizione: 
dalla merenda  alla assicurazione, dalle molteplici attività allo spazio per 
pensare e riflettere., ecc. Ovviamente per coloro che hanno problemi 
economici come sempre la parrocchia interviene nelle riservatezza e nella 
fraternità. Da qui l’idea di lanciare anche quest’anno la proposta della 
“quota grest sospesa”, cioè offrire (una settimana o più!) di Grest a colo-
ro che possono aver bisogno di un aiuto… darci una mano gli uni gli altri 
fa bene a tutti! Informazioni e iscrizioni al Grest 2026 sono aperte da Mar-
tedì 19  maggio (solamente sul sito della parrocchia www.luccatranoi.it 
oppure  0583 53576  (lun—ven  9,30—13  e 15—17).  

 

 



Sabato e vigilie 
Ore 17,00  Pontetetto 
Ore 17,30  San Frediano 
Ore 18,00  San Concordio 
Ore 18,30  San Filippo 
Ore19,00    San Vito 
 
Domenica e festività 
Ore 8,00  San Concordio 
Ore 9,00  San Pietro Somaldi 
  San Vito 
Ore 10,30  Arancio 
Ore 11,00  Santa Maria Bianca 
  San Concordio 
  San Vito 
Ore 17,30  San Leonardo in Borghi 
Ore 19,00  San Paolino 
 
Messe feriali 
Centro Città 
Ore 9,00  San Leonardo in Borghi 
Ore 18,00  San Leonardo in Borghi  
  (dal lunedì al venerdì) 
Confessioni in San Leonardo in Bor-
ghi venerdì dalle 16,30 alle 18,00 
 
Chiesa di San Giusto  
Ore 10,00 e ore 19,00 
Confessioni dal lunedì al sabato dalle 
ore 9,30 alle 11,30 e dalle ore 16,30 
alle ore 18,00 
 
San Concordio 
Ore 18,30 lunedì, mercoledì,  
giovedì e venerdì (salvo eventuali  
variazioni) 
 
San Vito 
Ore 8,30 (dal lunedì al venerdì).   

Le comunità 
 
Comunità del Centro storico 
tel. 0583 53576 
Email: parrocchia@luccatranoi.it 
 
Comunità di San Concordio/
Pontetetto 
tel. 0583 581337   
Email:  
parrocchiasanconcordio@gmail.com 
 
Comunità dell’Arancio 
tel. 0583 53576 
 
Comunità di San Filippo 
tel. 0583 53576 
 
Comunità di San Vito 
tel. 0583 426316 
Email:  
parrocchiasanvito.lucca@gmail.com 
 
 
I parroci 
Don Alessio Barsocchi 
Tel. 328 6950790 
Don Luca Bassetti 
Tel. 329 2089341 
Don Andrea Cardullo  
Tel. 351 5598113 
Don Piero Ciardella 
Tel. 347 3076300 
Don Lucio Malanca 
Tel. 333 3375372 
Diac. Gaetano Cangemi  
Tel. 331 1086836 
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